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Sala Duemila

9.30-12.30

Con i senza diritti contro l’esclusione sociale.

Christiane Maigre (Marce europee Belgio)

Markus Drake (Disobbedienti Helsinki)

Erika Biehn (Bag Shi Germania)

Osaren Binoba (Coordinamento europeo sans papier) sostituisce Constance Etch bloccato alla frontiera.

Jean-Baptiste. Eyrault (Droit au Logement Francia)

Coordinamento: Ilaria Lani (Udu)

Andrès Barrego (Tavolo Migranti Italia)

Lani

“L’incontro vuole sancire un diritto da inserire nella Carta di Nizza, il diritto al futuro per chi non può costruire un progetto di vita autonomo nell’Europa che esclude i senza diritti: giovani, migranti, senza casa o lavoro”.

Barrego

“Si cerca di mantenere i migranti in condizione di non persone”. “Bisogna consolidare i diritti e farli rispettare organizzando forme di lotte comuni: in Italia esistono esperienze di lotte di cittadini italiani e migranti per la casa e il lavoro”.

Maigre

“Dopo una diminuzione della disoccupazione con la precarizzazione del lavoro, cresce oggi la disoccupazione con la precarietà”. “Si deregolamenta il lavoro e si impongono forme di lavoro forzato cancellando i diritti dei disoccupati. Bisogna inserire il diritto al lavoro nella Carta di Nizza”. 

Drake

L’Europa del Nord, presentata come modello per l’Europa sociale, non può esserlo, perché “tutti dicono di essere contro l’esclusione sociale, ma risolvono il problema facendo finta che gli esclusi non esistano. E’ importante rendere visibili gli invisibili”.

Binoba

“Di fronte alla criminalizzazione dei migranti e all’armonizzazione delle politiche repressive è necessario creare una rete transazionale delle esperienze di resistenza, elaborando strategie politiche e forme di lotta comuni verso una mobilitazione europea per i diritti dei migranti”. 

Eyrault

“Mentre in tutta Europa si assiste al degrado delle politiche della casa crescono le forme di lotta quali occupazioni collettive di case e terreni”.” Non avremo un altro mondo se i senza diritti non si mobilitano insieme per cambiare la società.

Biehn

“Sempre più c’è povertà anche dove c’è lavoro”. “Le politiche del lavoro europee erodono un sistema che prevedeva l’equa distribuzione dei diritti”.”Le associazioni devono unirsi nella lotta contro lo smantellamento dello stato sociale.

Intervengono una ventina di associazioni: tutti invitano a forme di lotta comuni contro l’esclusione per la costruzione di un’Europa dei cittadini e non del capitale.

